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APPELBAUM B. (2021), Il tempo degli economisti. Falsi profeti, libero mercato e la frantumazione 
della società, Milano: Editore Ulrico Hoepli, pp. 464, ISBN: 9788836004447. 
 

Nella prefazione Federico Rampini, curatore della traduzione in italiano, presenta il libro come un 
necessario strumento per capire l’influenza delle teorie economiche sulla storia economica e politica e 
la complessità di tale rapporto: in esso affiorano la fallacia e l’imprecisione di modelli teorici, pur ben 
congegnati. Il libro attraverso uno stile narrativo chiaro, ironico e avvincente descrive ciò che accadde 
dalla fine degli anni Sessanta fino ad oggi con l’avvento prima e il predominio poi delle teorie economiche 
liberiste nate in ambienti accademici e giunte a condizionare il governo delle nazioni. Molti sono i 
protagonisti politici ed economici presentati e il filo rosso del racconto è la contrapposizione tra i seguaci 
di Friedman e quelli di Keynes. Le vicende storiche raccontate riguardano gli Stati Uniti d’America, 
l’Europa, i paesi in via di sviluppo con particolare riferimento ai paesi del Sud d’America, con un 
approfondimento del Cile e della politica economica liberista del regime di Pinochet.  
 
 

BASILE E., BIGGERI M., CECCHI C. e VOLPI F. (2021), Istituzioni e sviluppo economico nel capitalismo 
contemporaneo. Il caso di Cina e India, Milano: FrancoAngeli, pp. 198, ISBN: 9788835119036. 
 

Il volume raccoglie vari contributi che hanno come oggetto l’analisi del diverso sviluppo capitalistico nei 
paesi in via di sviluppo ed emergenti con particolare riferimento alla Cina e all’India. I primi lavori 
illustrano i concetti di sviluppo e di sviluppo economico, il ruolo delle istituzioni in tali processi 
caratterizzati da profondi cambiamenti. Inoltre si sottolinea la varietà dei capitalismi e la funzione 
determinante della cultura e lo sviluppo delle periferia. Due scritti sono dedicati alla Cina e al suo epocale 
passaggio da periferia a centro del processo di globalizzazione. Un contributo invece studia lo sviluppo 
dell’India caratterizzato da contraddizioni e squilibri. Il libro si chiude con un capitolo dedicato alla grave 
questione ambientale secondo una prospettiva internazionale legata soprattutto a Cina e India. Il duplice 
obiettivo dello studio è mostrare come le istituzioni siano il fattore principale per l’evoluzione delle 
economie e delle società e come il modo di produzione capitalistico non sia omogeneo, ma sia 
connaturatamente espressione variegata di condizionamenti storici di natura culturale e istituzionale.    
 

 
CRISTILLI I., FONDAZIONE A.J. ZANINONI (a cura di) (2020), 2000-2020 Venti anni di Fondazione A.J. 
Zaninoni. Edizione celebrativa, Volume 1, Bergamo: Sestante edizioni, pp. 208, 
ISBN: 9788866423621. 
 

Il libro celebra la nascita e lo sviluppo della Fondazione ripercorrendo le tappe principali di un impegno 
culturale di notevole rilevanza a livello nazionale, ma con un viscerale radicamento nel territorio 
bergamasco. La presentazione di Augusto Benvenuto, Direttore responsabile della Collana Quaderni 
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della Fondazione A.J. Zaninoni, introduce il lettore al senso e alle finalità di tale progetto editoriale. Segue 
il contributo di Pia Locatelli, presidente della Fondazione, compagna di vita dell’imprenditore 
bergamasco, che intreccia ricordi personali e pubblici, testimoniando l’impegno civile e politico della 
coppia. Il cuore del libro è la presentazione delle numerose iniziative della Fondazione riguardanti 
convegni e pubblicazioni, arricchita da locandine degli eventi e fotografie dei protagonisti. Le sezioni 
conclusive riguardano le iniziative culturali che hanno ricevuto un sostegno economico da parte della 
Fondazione e il ricco elenco di associazioni di cui essa è o è stata socia nel corso del ventennio. 
 
 

CRISTILLI I., FONDAZIONE A.J. ZANINONI (a cura di) (2020), 2000-2020 Venti anni di Fondazione A.J. 
Zaninoni. Edizione celebrativa, Volume 2, Bergamo: Sestante edizioni, ISBN: 9788866423638. 
 
Il secondo libro dell’edizione celebrativa è dedicata alle tematiche legate al Coronavirus. In esso si 
riportano interessanti riflessioni, indagini e sguardi diversi sul dramma della pandemia. Il rettore 
dell’Università di Bergamo, Remo Morzenti Pellegrini e il sindaco della città, Giorgio Gori, raccontano la 
loro esperienza di governo nella fase più acuta della pandemia. Importanti intellettuali e politici offrono 
i loro variegati punti di vista sull’impatto della pandemia e sui nodi aperti senza l’ambizione  di 
presentare soluzioni, ma per contribuire ad esplorare nuove prospettive per leggere, interpretare la 
complessa realtà attuale. Tra gli altri si sottolineano i contributi di Marcella Corsi e Laura Boldrini 
entrambi sulla questione di genere, di Sabino Cassese sul ruolo delle istituzioni, di Savino Pezzotta, di 
Susanna Camusso e di Pietro Ichino tutti e tre sui temi del lavoro, di Roberto Cingolani sull’intelligenza 
artificiale e la salute, di Giuseppe de Rita sulla comunicazione, di Emma Bonino sui migranti, di Romano 
Prodi sulla governance internazionale, di Chiara Saraceno sulla povertà e di Martin Schultz sull’Unione 
Europea. Le numerose e belle fotografie d’autore presenti nel volume sono dedicate alla città di Bergamo.  
 
 

GHIANDELLI E. (a cura di) (2020), Carlo Rosselli. Scritti inediti di economia (1924-1927), Milano: 
Biblion edizioni, pp. 538, ISBN: 9788833830384. 
 

Nella premessa di Paolo Bagnoli, si tratteggia la personalità politica e culturale di Carlo Rosselli 
descrivendo il suo ideale di socialismo liberale. Marco Dardi nella prefazione pone in evidenza l’oggetto 
principale degli studi economici rosselliani ossia la suddivisione del pensiero del liberalismo classico tra 
“liberismo” e “socialismo” avvenuta tra Settecento e Ottocento; in quest’ottica, egli elabora un 
“individualismo socialmente orientato” attraverso un’originale combinazione di utilitarismo e 
individualismo, focalizzando l‘attenzione principalmente sui cosiddetti philosophical radicals. Il curatore 
del volume, Ennio Ghiandelli, nella sua introduzione, ricca di numerose note bibliografiche, afferma 
l’originalità del pensiero politico ed economico di Rosselli. In particolare, egli ricostruisce le principali 
caratteristiche del pensiero economico rosselliano, tra cui l’analisi economica come funzionale ad 
esplicitare un ragionamento politico e l’utilitarismo egualitario come sapiente mescolanza di 
“individualismo, egualitarismo, socialismo e ottimismo”. Dopo queste parti introduttive, si riportano i 
documenti inediti e originali di Carlo Rosselli, quali: Appunti di Economia politica; Relazione sulla 
operosità didattica e scientifica del candidato; Premesse per la razionalizzazione economica; Gestione 
operaia delle fabbriche.   
 
 

GNESUTTA C. (a cura di) (2020), Fausto Vicarelli. Tornare a Keynes. Scritti scientifici, Roma: 
Divisione editoria e stampa della Banca d’Italia, Vol. I: pp. XLIX+336, Vol. II: pp. 351, Vol. III: 
pp. 378. 
 

L’opera è composta da tre volumi intitolati rispettivamente: Premesse per un’economia politica; I 
fondamenti teorici. Due seminari e Valori e realtà. La visione di politica economica. Essa considera tutti gli 
scritti scientifici di Vicarelli che si sviluppano lungo tre direttrici: la teoria macroeconomica, l’analisi 
storico-istituzionale, le proposte di politica economica. Ogni sezione presenta un’introduzione e ogni 
scritto una postfazione del curatore in cui di volta in volta il contributo è riletto e interpretato alla luce 
dell’intera la produzione scientifica di Vicarelli, con l’intento di sollecitare ulteriori approfondimenti del 
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suo pensiero. Nel primo volume si descrivono brevemente i tratti salienti della sua vita, si elencano tutti 
gli scritti scientifici e i numerosi convegni in suo onore; si riportano le rievocazioni di importanti 
personalità quali Federico Caffè, Ettore Masina, Giangiacomo Nardozzi, Carlo Azeglio Ciampi, Luigi 
Spaventa, Guido Maria Rey, Pierre Carniti e un saggio intitolato “Una prima valutazione” di P. Ciocca, M. 
De Cecco, G. Nardozzi, G. Tattara e G. Toniolo. Seguono due sezioni con i suoi scritti: “Al termine 
dell’apprendistato teorico: l’‘abito stretto’ tra equilibrio neoclassico e moneta” e “L’attenzione alla realtà: 
il ruolo della finanza nei rapporti con l’estero”. Nel secondo volume vi sono due sezioni di scritti della 
seconda metà degli anni Settanta: “La necessità di uno sguardo generale: ripartire da Keynes” sul ruolo 
della moneta nell’analisi keynesiana e “Con l’aiuto della storia: accumulazione e finanza nel confronto 
con la realtà” in cui il capitale finanziario, il credito, gli investimenti assurgono a determinanti della 
dinamica di un’economia monetaria. In questo volume emergono due pilastri del pensiero di Vicarelli: 
la contrarietà verso il “keynesismo della sintesi” che omologandosi al pensiero ortodosso stravolge il 
pensiero keynesiano e la spiegazione del funzionamento del sistema economico secondo le linee indicate 
da Keynes, con particolare attenzione alle scelte dei produttori, investitori e possessori di ricchezza. Nel 
terzo volume vi sono i saggi della prima metà degli anni Ottanta radunati in due sezioni: “Le linee di un 
programma di economia politica” e “Il lascito: i ‘valori’ come strumento di analisi”. In questa parte, il suo 
programma di ricerca appare nella fase di avanzamento dando compiutezza e organicità alle diverse 
linee di ricerca del suo impegno scientifico. L’Appendice riporta i suoi contributi didattici dei corsi tenuti 
a Firenze e a Roma e riguardano la teoria classica del valore e della distribuzione, la contabilità nazionale, 
e il rapporto tra tasso di interesse e livello del reddito. 
 
 

HASSEL C., PALIER B. (a cura di) (2021), Growth and Welfare in Advanced Capitalist Economies. 
Have Growth Regimes Evolved?, Oxford: Oxford University Press, pp. XX+451, ISBN: 
9780198866176. 
 

Il volume collettaneo raccoglie saggi sul tema dei regimi di crescita nelle economie avanzate. I contributi 
raccolti traggono ispirazione da una serie di seminari tenuti in Francia su “croissance et protection 
sociale” lanciati nel 2012, da cui è scaturito un progetto di ricerca nel 2014. I curatori del volume 
spiegano che la premessa dei lavori contenuti nel volume è che, nonostante sfide comuni in termini di 
deindustrializzazione, finanziarizzazione delle economie, e la crescita della cosiddetta economia della 
conoscenza, i sistemi di welfare dei paesi più ricchi sono evoluti in una varietà di direzioni. Questo 
rappresenta una sfida di interpretazione teorica sia per gli approcci di tipo “varieties of capitalism” sia 
per quelli basati sui motori della crescita della domanda, di ispirazione neo-Kaleckiana. I saggi raccolti 
nel volume affrontano la questione sia con riferimento a singoli casi di studio (con particolare riguardo 
alle esperienze europee) sia alternando una prospettiva politologica a una economica. 
 

 
MARGLIN S.A. (2021), Raising Keynes. A Twenty-First Century General Theory, Cambridge (MA): 
Harvard University Press, pp. XVIII+896, ISBN: 9780674971028. 
 

L’A. parte dalla premessa che la Teoria Generale di Keynes è stata la più importante idea in ambito 
economico del ventesimo secolo, ma che le sue implicazioni più radicali sono state oscurate dalle 
presunte carenze di Keynes sul piano analitico. Secondo l’A., l’incapacità di Keynes di tradurre in un 
modello matematico la sua teoria ha permesso che il suo messaggio venisse confuso e annacquato, 
ritenendo che la causa dei problemi di disoccupazione involontaria fossero una miriade di frizioni 
anziché il processo di mercato stesso. Per rimediare a tale sviamento delle idee di Keynes, e sopperire 
alle sua presunte limitatezze analitica, l’A. propone una nuova formulazione della teoria keynesiana sia 
in ambito statico che dinamico, sottolineando come l’ipotesi di rigidità dei prezzi non sia affatto 
necessaria per dimostrare l’emergere di equilibri di sotto-occupazione. 
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PETRI F. (2021), Microeconomics for the Critical Mind. Mainstream and Heterodox Analyses, 
Cham (Switzerland): Springer, pp. XXII+1395, ISBN: 9783030620691. 
 

Il volume è stato ideato come libro di testo per corsi avanzati di microeconomia. Seguendo un approccio 
pluralista, l’A. offre l’intera gamma di approcci alla microeconomia sia ortodossi che eterodossi con 
l’intento di dare allo studente la possibilità e la capacità di poter discernere tra gli apporti teorici delle 
diverse scuole di pensiero. Il contributo è molto ampio toccando una vastità di argomenti: approccio 
classico; analisi dei prezzi di lungo periodo; introduzione all’approccio marginalista; consumatori ed 
economia di scambio; produzione con gli equilibri parziali ed equilibrio generale di lungo periodo; 
esistenza, unicità, stabilità di equilibri generali non capitalistici; equilibri di lungo periodo; equilibrio 
intertemporale ed equilibrio temporaneo; incertezza ed equilibrio generale; ritorno all’analisi di lungo 
periodo; giochi e informazione; mercati dei beni e pricing; capacità, investimento e concorrenza 
imperfetta; mercati del lavoro e distribuzione del reddito; benessere, esternalità, beni pubblici e felicità. 
Conclude il libro un’appendice matematica volta ad offrire tutti gli strumenti analitici necessari per poter 
comprendere i suddetti contenuti. 
 
 


